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1.  RIFERIMENTI LEGISLATIVI

· Legge Regionale n. 23/2003 

“Interventi in favore dei laziali emigrati all’estero e dei loro familiari”.

· Deliberazione della Giunta Regionale n. 60/2007
L.R. 23/2003 “Interventi in favore dei laziali emigrati all’estero e dei loro familiari”. Programma Triennale 2007/2009 degli interventi in favore degli emigrati laziali.
· Deliberazione della Giunta Regionale n. 569/2007
L.R. 23/2003 “Interventi in favore dei laziali emigrati all’estero e dei loro familiari” art. 4, comma 3. Aggiornamento 2007 al Programma Triennale 2007/2009 degli interventi in favore degli emigrati laziali emigrati all’estero e dei loro familiari, di cui alla D.G.R. n. 60 del 6 febbraio 2007.
2.  CONSIDERAZIONI INTRODUTTIVE
Le linee programmatiche del Piano territoriale 2007/2009 per interventi in favore dei laziali emigrati all’estero e dei loro familiari, approvato dalla Regione Lazio in data 6 febbraio 2007 con Deliberazione di Giunta n. 60, ai sensi della L.R. n. 23/2003, prevedono le seguenti tipologie di azioni ed interventi:

· Interventi diretti della Regione 
· Interventi demandati ai Comuni in ottemperanza al principio di sussidiarietà
· Contributi a favore delle associazioni iscritte nel registro regionale che operano a favore degli emigrati
· Tipologia di interventi attribuibili ad altri enti od organismi. 
3. CRITERI E MODALITÀ ATTUATIVE DEGLI INTERVENTI

3.1 INTERVENTI DIRETTI DELLA REGIONE LAZIO

Gli interventi diretti della Regione sono finalizzati a mantenere e rafforzare il legame degli emigrati con la terra e la cultura di origine, soprattutto alla luce della crescente importanza assunta dagli stessi in seguito all’approvazione della normativa concernente il voto degli italiani all’estero. Nello specifico, essi si concretizzano in:

· Incontri con le comunità all’estero, anche sotto forma di conferenze regionali rivolte in particolar modo al mondo giovanile, al fine di comprenderne difficoltà, necessità ed esigenze indispensabili per orientare in modo ottimale la futura programmazione.

Gli incontri sono valutati tenendo conto degli eventi che interessano i paesi di insediamento degli emigrati e sulla base di quelli proposti dalle Associazioni iscritte al registro regionale (L.R. 23/03). Le richieste inoltrate da queste ultime possono essere legate a commemorazioni particolarmente rilevanti per la storia dell’emigrazione laziale, oppure essere riferite a specifici eventi, sociali/politici/economici, che esigono la presenza istituzionale della Regione. È possibile organizzare incontri anche al fine di realizzare progetti e sottoscrivere accordi, tra la Regione e le istituzioni locali, in settori produttivi suscettibili di creare opportunità di lavoro e di crescita professionale a beneficio degli emigrati stessi. 

Le istanze formulate dalle Associazioni devono contenere:

· Tema e programma dell’incontro;

· Indicazione del paese dove avrà luogo, specificando altresì data e durata;

· Eventuale richiesta finanziaria. 

A conclusione dell’incontro, le Associazioni promotrici devono inviare una relazione informativa dettagliata, con allegato il rendiconto finanziario delle spese sostenute in caso di concessione di contributo regionale.

Le Associazioni sono tenute ad inviare altresì, con periodicità annuale, un’autocertificazione in cui attestano il permanere dei requisiti che hanno motivato l’iscrizione al registro regionale e indicano eventuali variazioni intervenute nell’elenco dei soci. Le stesse devono inviare ogni tre anni un’accurata relazione circa le attività svolte.

· Iniziative finalizzate al recupero della lingua italiana. 

Al fine di ampliare la conoscenza della lingua e della cultura italiana, soprattutto dei giovani, saranno attivati corsi per l’insegnamento e la diffusione della lingua e della cultura italiana, in Australia (Melbourne) tramite il COASIT (Comitato Assistenza Italiana) e in Argentina tramite la Soc. Dante Alighieri, su presentazione di progetti per singoli corsi e mediante la stipula di apposite convenzioni.

Laddove le disponibilità di bilancio lo consentano, potranno essere effettuati corsi anche in Canada con la Soc. Dante Alighieri, dove la comunità di Edmonton ha inoltrato specifica richiesta, e a Sidney (Australia) sempre con il COASIT. Tali interventi saranno eventualmente definiti nell’aggiornamento annuale al piano triennale.

· Iniziative a favore dei giovani residenti all’estero, con l’obiettivo di trasmettere alle nuove generazioni di discendenti degli emigrati il patrimonio culturale italiano nella sua totalità. In particolare, trattasi di soggiorni presso strutture ubicate nella Regione Lazio finalizzati allo studio della lingua e della cultura italiana. 

Tali soggiorni sono rivolti a ragazzi/e dai 18 ai 28 anni, provenienti da paesi extraeuropei, individuati dai Presidenti delle Associazioni, iscritte al registro regionale, tra coloro che presentano le seguenti caratteristiche:

· Avere una previa conoscenza della lingua;

· Essersi particolarmente distinti nelle loro attività;

· Essere fortemente motivati all’approfondimento della materia;

· Partecipare attivamente alla vita dell’Associazione;

· Appartenere a nuclei familiari economicamente svantaggiati.

I giovani in possesso dei suddetti requisiti saranno segnalati ai Consultori di riferimento del proprio Paese. Il consultore del paese di riferimento, o suo delegato, ed un’altra unità al massimo, accompagneranno i ragazzi durante tutto il periodo di permanenza. Tali figure sono computate nel numero totale dei partecipanti, il quale scaturisce dall’applicazione: del criterio di rappresentatività delle Associazioni regionali degli emigrati, di criteri di opportunità relativi al contesto economico-sociale dei paesi interessati all’iniziativa e di criteri meritocratici ampiamente dimostrabili. Qualora le risorse finanziarie fossero insufficienti a consentire la partecipazione di tutte le Nazioni in cui sono presenti 

Associazioni regionali degli emigrati del Lazio, l’intervento sarà attuato in base ad un principio di rotazione tra i Paesi interessati. Il numero totale dei partecipanti all’iniziativa e le unità assegnate ad ogni paese saranno stabilite e comunicate con gli aggiornamenti annuali al programma triennale. 
In alternativa ai soggiorni, è possibile che attraverso bandi ad hoc siano assegnate borse di studio, finalizzate all’approfondimento della lingua e della cultura italiana. 

Infine, potranno essere indetti bandi relativi a corsi di lauree specialistiche, dottorati o master di specializzazione presso Università del Lazio, rivolti a giovani che si siano particolarmente distinti negli studi, aventi una discreta padronanza della lingua italiana e provenienti da paesi e/o famiglie economicamente svantaggiati.   

· Soggiorni per emigrati anziani. 

L’intervento è rivolto ad emigrati laziali, e loro coniugi, aventi un’età superiore ai 60 anni per gli uomini ed ai 55 per le donne, in possesso dei seguenti requisiti:

· Essere economicamente svantaggiati;

· Risiedere in paese economicamente in crisi;

· Essere lontani dall’Italia da un lungo periodo;

· Vivere in paesi molto distanti da quello di origine.

L’iniziativa consiste nel rimborso, intero per l’Argentina e parziale per l’Australia, del costo del biglietto aereo, oltre al soggiorno presso località marine della durata di 15 giorni ed a visite guidate in città e località del territorio regionale aventi particolare rilevanza storica, artistica e culturale. Nel caso di persone in situazione di grave indigenza, è previsto il rimborso totale o parziale del biglietto aereo a favore di emigrati provenienti da continenti diversi da quelli precedentemente indicati. 

Per i partecipanti provenienti dall’America Latina, la Regione rimborserà le spese di viaggio fino alla concorrenza del costo del biglietto aereo; per quelli provenienti dall’Australia, il contributo oscillerà da un minimo di € 500,00 ad un massimo di € 700,00, a seconda della documentazione prodotta circa le reali condizioni economiche dei destinatari. Tale contributo sarà erogato: alle Associazioni regionali, alle Federazioni delle Associazioni regionali degli emigrati, alle agenzie di viaggio indicate dalle stesse per l’emissione della biglietteria aerea con specifico atto di delega dei Presidenti, alle amministrazioni comunali individuate per la realizzazione dell’iniziativa. 

L’iniziativa sarà realizzata presso le Amministrazioni Comunali che abbiano dato la propria disponibilità e il cui programma risulti particolarmente interessante e vantaggioso. 

Il costo pro-capite giornaliero è determinato nella misura massima di € 50, comprensivo delle spese di soggiorno e di quelle relative al programma culturale. 

I beneficiari del provvedimento saranno individuati dai Presidenti delle Associazioni, iscritte al registro regionale, e segnalati ai Consultori di riferimento del Paese d’origine, che verificheranno la sussistenza dei predetti requisiti. A tale proposito, sarà cura degli aspiranti partecipanti produrre al consultore un’autocertificazione contenente elementi valutativi della propria condizione economica. 

Nella composizione dei gruppi può essere prevista la figura di un accompagnatore, per il quale non sussistono i predetti limiti di età; il rapporto è di un accompagnatore per ogni gruppo superiore alle 12 unità e rientra nel numero complessivo dei partecipanti.

La Regione determinerà le quote spettanti a ciascun paese, tenendo conto sia della consistenza numerica delle varie associazioni regionali sia dell’opportunità di agevolare i paesi che versano in condizioni di disagio socio-economico; per la distribuzione dei partecipanti ai soggiorni sarà applicato inoltre il principio di rotazione tra stati esteri, tenendo conto che i destinatari dell’intervento non devono averne beneficiato negli ultimi 5 anni. 

· Convenzioni con Università e Centri di ricerca per indagini e studi concernenti il fenomeno migratorio. 

Le migrazioni moderne sono il frutto di scelte complesse ed eterogenee, conoscerle e monitorarle diviene quindi fondamentale per realizzare un’ottimale futura programmazione. In ogni piano annuale di aggiornamento saranno individuate, di volta in volta, specifiche necessità, coerenti con la programmazione e con le risorse disponibili. 

3.2 INTERVENTI DEMANDATI AI COMUNI IN OTTEMPERANZA

AL PRINCIPIO DI SUSSIDIARIETÀ
Gli interventi finanziati dalla Regione, e realizzati dalle Amministrazioni Comunali, intendono garantire all’emigrato laziale e al suo nucleo familiare servizi primari di carattere socio-assistenziale nel momento del rientro.

Per accedere ai finanziamenti, i Comuni interessati dovranno inoltrare specifica richiesta entro il 30 settembre alla competente Area Emigrazione – Direzione Regionale Servizi Sociali – Regione Lazio.

A. Contributi prima assistenza al rientro, spese di viaggio e trasporto masserizie
Obiettivi dell’intervento: sostenere gli emigrati in serie difficoltà economiche durante la fase iniziale del rimpatrio.

Destinatari: gli emigrati che rientrano definitivamente in Italia e stabiliscono la loro residenza in un Comune del Lazio (art. 2 della L.R. 23/03).

Domande e documentazione da allegare: le domande devono essere presentate entro tre anni dalla data dell’effettivo rientro al Comune di residenza, corredate dalla seguente documentazione
: 
· Certificazione dell’autorità consolare o documentazione equipollente di autorità dello stato straniero oppure di organismi o enti previdenziali stranieri o italiani, attestante la permanenza all’estero;

· Stato di famiglia;

· Certificato di residenza;

· Certificato di cittadinanza italiana.

A1 Contributi prima assistenza al rientro

Destinatari: emigrati in condizioni economiche particolarmente disagiate accertate dall’Amministrazione Comunale di residenza. 

Importo del contributo: esso è pari ad € 465,00 mensili per singoli e nuclei familiari composti da due persone, e pari ad € 650,00 mensili per nuclei familiari superiori a due membri. Il contributo può essere erogato per un periodo non superiore a sei mesi.

Le domande devono essere inoltrate entro e non oltre 90 giorni dal rientro.
A2 Contributo spese di viaggio
Misura del contributo:

· In caso di rientro da paesi europei, 75% del costo del biglietto ferroviario di seconda  classe e 50% del biglietto in classe turistica in caso di viaggio per via aerea. Se il rientro è avvenuto con mezzi propri, il contributo è forfetario, facendo riferimento al costo di un biglietto ferroviario di seconda classe relativo al percorso compiuto ed indipendentemente dal numero dei viaggiatori.

· In caso di rientro da paesi extraeuropei, 50% del costo del biglietto aereo.

Documentazione: la predetta certificazione deve essere integrata da documentazione comprovante le spese di viaggio o da autocertificazione qualora il rientro sia avvenuto con mezzo proprio.

A3 Contributo trasporto masserizie

Misura del contributo: 

· In caso di rientro da paesi europei, 75% della spesa sostenuta fino ad un massimo di € 1.850,00;

· In caso di rientro da paesi extraeuropei, 75% della spesa sostenuta fino ad un massimo di € 2.500,00.

Documentazione: la predetta certificazione deve essere integrata da fattura comprovante le spese di trasporto. 

B. Contributi per avvio attività produttive
Obiettivi dell’intervento: dare agli emigrati un contributo una tantum per l’avvio di attività produttive singole, associate o cooperativistiche nei settori dell’artigianato, dell’agricoltura, del commercio, del turismo e della pesca.

Destinatari: i soggetti in possesso dei requisiti di cui all’art. 2 L.R. 23/03, rientrati definitivamente in Italia da non più di tre anni dopo aver maturato un periodo di permanenza all’estero, per motivi di lavoro, non inferiore a due anni, i quali abbiano fissato la propria residenza in un Comune del Lazio. 

Documentazione: le domande dovranno essere presentate entro tre anni dalla data del rientro definitivo, corredate dalla seguente documentazione
:

· Attestato del Consolato o del datore di lavoro, vistato dall’Autorità Consolare, dal quale si evinca che il richiedente ha trascorso almeno due anni all’estero per motivi di lavoro, seguiti da un definitivo rientro in patria;

· Certificato di residenza;

· Stato di famiglia;

· Cittadinanza italiana;

· Relazione tecnico finanziaria dell’opera;

· Certificato di iscrizione all’albo delle imprese artigiane, commerciali o agricole;

· Autocertificazione, resa secondo la normativa vigente in materia, in cui si dichiara di non aver inoltrato altra richiesta di contributo regionale per l’avvio dell’attività, assumendo l’impegno di mantenerla per almeno un biennio dalla data della richiesta;

· Copia delle fatture delle spese sostenute.   

Elenco spese ammissibili:

· Acquisto, costruzione, ristrutturazione ed ampliamento di fabbricati destinati all’esercizio dell’attività;

· Acquisto delle attrezzature e degli impianti relativi;

· Acquisto di scorte destinate esclusivamente all’attività lavorativa.

Misura del contributo e modalità di erogazione: il contributo a fondo perduto può arrivare ad un massimo di € 10.000,00 e comunque nella proporzione del 50% delle spese sostenute per l’avvio dell’attività.

Nel caso di forme associate tra emigrati (società o cooperative), il contributo sulle spese di avvio dell’attività è calcolato fino ad un massimo di € 15.000,00 e comunque sempre nella proporzione del 50% delle spese sostenute.

Il contributo sarà erogato attraverso le Amministrazioni Comunali, competenti in merito alla verifica dell’avvio dell’attività.

C. Interventi per il reinserimento scolastico
C1 Assegni di studio

Obiettivi dell’intervento: erogare ai figli degli emigrati assegni di studio per facilitarne l’inserimento scolastico durante i primi tre anni scolastici successivi al rientro.
Destinatari: i figli degli emigrati residenti all’estero per motivi di lavoro ed i figli degli emigrati rientrati nel territorio della Regione. Nella prima ipotesi possono beneficiare del contributo anche coloro che abbiano un solo genitore residente all’estero.

Domande e documentazione: le domande vanno inoltrate al Comune di residenza entro il 31 ottobre di ogni anno scolastico/accademico, corredate di:

· Dichiarazione del Consolato o del datore di lavoro, vistato dall’Autorità Consolare, che attesti la residenza all’estero, o certificazione del Comune attestante l’iscrizione nell’A.I.R.E. del genitore;

· Attestato del Consolato o del datore di lavoro, vistato dall’Autorità Consolare, dal quale si rilevi che il genitore è effettivamente emigrato, ha trascorso almeno 2 anni all’estero per motivi di lavoro e che il rientro è definitivo (questo documento è necessario solo in caso di figlio di emigrato rientrato);

· Certificato che attesti l’iscrizione e la frequenza scolastica;

· Stato di famiglia
.

· Misura del contributo: 

· € 150,00 in favore di alunni delle scuole elementari per ogni anno scolastico;

· € 210,00 in favore degli studenti delle scuole medie inferiori per ogni anno scolastico;

· € 310,00 in favore degli studenti delle scuole medie superiori per ogni anno scolastico;

· € 520,00 in favore di studenti universitari per ogni anno accademico.

C2 Corsi per l’inserimento scolastico

Obiettivi dell’intervento: finanziare corsi individuali o collettivi finalizzati all’integrazione culturale e linguistica dei figli degli emigrati rimpatriati, organizzati dalle scuole dell’obbligo o secondarie.

Destinatari: i figli degli emigrati rimpatriati che manifestino difficoltà nell’inserimento scolastico.
Domande e documentazione: le domande delle scuole interessate devono essere presentate tramite le Amministrazioni Comunali, corredate dalla seguente documentazione:

· Generalità degli allievi e relativa data di rimpatrio di ciascun allievo;

· Certificato di iscrizione alla scuola;

· Programma dell’attività didattica e relativo preventivo di spesa.

La Regione finanzia, tramite le Amministrazioni Comunali, le spese per i compensi dei docenti. Al Comune è demandata la verifica della rendicontazione prodotta dalle scuole.

Durata dell’intervento: la durata dei corsi non può superare i due anni per i singoli partecipanti.

D. Contributi per traslazione salme

Obiettivi dell’intervento: rimborsare le spese sostenute per la traslazione nei Comuni del territorio regionale delle salme di emigrati laziali deceduti all’estero.

Destinatari: i soggetti di cui all’art. 2 della L.R. 23/03 deceduti all’estero.

Domande e documentazione: le domande devono essere inoltrate al Comune in cui viene traslata la salma entro un anno dalla data della traslazione e sistemazione della stessa. Dovranno essere presentati i seguenti certificati:

· Certificato di morte;

· Certificato attestante la relazione di parentela;

· Autocertificazione attestante che per il rimborso delle spese di trasporto della salma il richiedente non abbia già ottenuto contributi da parte di altri Enti od Istituzioni Pubbliche;

· Documentazione delle spese sostenute.

Misura del contributo: 80% delle spese sostenute, fino ad un massimo di € 2.500,00.

In caso di decesso per infortuni sul lavoro di cittadini laziali all’estero, saranno rimborsate le spese, non coperte da assicurazione, per la traslazione delle salme nei Comuni della Regione Lazio. In tali casi, la suddetta documentazione dovrà essere integrata da certificazione attestante la causa del decesso, rilasciata dalle competenti autorità. 
E. Una tantum reinserimento abitativo: contributi per pagamento di interessi su mutui per acquisto, costruzione o ristrutturazione di alloggi
Obiettivi dell’intervento: contributo una tantum destinato a mitigare le difficoltà abitative incontrate dagli emigrati all’atto del rimpatrio, laddove questi debbano contrarre mutui per l’acquisto, la costruzione o la ristrutturazione di immobili destinati a civile abitazione, o con destinazione da mutare in tal senso, purché ubicati nel territorio regionale e con esclusione dei capoluoghi di Provincia.

Destinatari: gli emigrati che, dopo almeno un biennio di permanenza all’estero per motivi di lavoro, rientrino definitivamente nel territorio della Regione Lazio, purché:

· il reddito imponibile annuo del nucleo familiare non superi € 18.000,00;

· il richiedente ed i componenti del nucleo familiare non siano proprietari o comproprietari di altro alloggio situato nel territorio regionale.

Domande e documentazione: le domande devono essere presentate al Comune di residenza entro tre anni dalla data del rientro, con allegati i seguenti documenti
: 

· Attestato del Consolato o del datore di lavoro, vistato dall’Autorità Consolare, dal quale si evinca che il richiedente ha trascorso almeno due anni all’estero per motivi di lavoro, seguiti da un definitivo rientro in patria;

· Certificato di residenza;

· Stato di famiglia;

· Cittadinanza italiana;

· Autocertificazione da cui risulti che il richiedente ed i membri del suo nucleo familiare non sono proprietari di case di civile abitazione nel territorio della Regione. 

Nella stessa deve essere dichiarato che l’immobile non è accatastabile nelle categorie A1, A7, A8 e A9;

· Autocertificazione attestante che il reddito del nucleo familiare non è superiore ad  € 18.000,00;

· Copia notarile del contratto e del mutuo con il piano di ammortamento.

Misura del contributo: la Regione riconosce un contributo sugli interessi per mutui nella misura del 20% del capitale mutuato. L’ammontare del contributo non può superare la somma di € 10.000,00 per la costruzione o l’acquisto dell’alloggio e di € 6.000,00 per la 

ristrutturazione. Il contributo è cumulabile con eventuali benefici concessi da leggi nazionali, a meno che queste lo escludano espressamente.

Vincolo di destinazione: i beneficiari del contributi devono risiedere nell’alloggio oggetto dell’intervento. L’alloggio, quindi, non potrà, a nessun titolo, essere alienato o locato, né diversamente destinato, prima che siano trascorsi otto anni dalla concessione del contributo, pena la restituzione, con relativi interessi, delle somme concesse dalla Regione.      

F. Una tantum per il raggiungimento dei minimi pensionistici
Obiettivi dell’intervento: contributo una tantum finalizzato al raggiungimento del minimo contributivo previsto dalla normativa in materia per conseguire il pensionamento dall’Istituto Nazionale di Previdenza Sociale (Inps) o al riscatto dei periodi di lavoro effettuati in paesi non convenzionati con l’Italia. 
Domande e documentazione: le istanze devono essere presentate al Comune di residenza del richiedente entro tre anni dalla data del rimpatrio, con allegata la seguente documentazione
:

· Documentazione, rilasciata dall’Inps, attestante i periodi di lavoro da riscattare;

· Stato di famiglia;

· Certificato di residenza;

· Attestato comprovante il possesso della cittadinanza italiana;

· Attestato del Consolato o del datore di lavoro, vistato dall’Autorità Consolare, dal quale si rilevi che il richiedente ha trascorso almeno due anni all’estero per motivi di lavoro e che il suo rientro è definitivo.
Misura del contributo: 50% della somma occorrente, fino ad un massimo di € 2.600,00.
3.3 CONTRIBUTI A FAVORE DELLE ASSOCIAZIONI ISCRITTE NEL REGISTRO REGIONALE CHE OPERANO A FAVORE DEGLI EMIGRATI

La Regione, mediante uno stanziamento di bilancio ad hoc, eroga alle Associazioni iscritte al Registro regionale che ne facciano richiesta, entro il 31 dicembre di ogni anno, contributi per gli interventi indicati nell’art. 7 della L.R. 23/03. Le domande devono essere inoltrate alla competente direzione regionale corredate dalla seguente documentazione:

· Statuto dell’associazione (se già presentato in precedenza occorre farne menzione);
· Relazione sull’attività posta in essere nell’ultimo triennio;
· Descrizione delle iniziative che si intendono realizzare durante l’anno per il quale si fa richiesta, indicando eventuali sviluppi nel corso degli anni successivi;
· Finalità e destinatari dell’iniziativa;
· Preventivo di spesa, distinto per categorie;

· Piano finanziario per la copertura dei costi (indicando eventuali altri contributi ricevuti o richiesti per il medesimo progetto);

· Eventuali spese già sostenute all’atto della presentazione delle istanze.

I contributi sono concessi nell’entità e nell’ordine di priorità di seguito indicati:

I. Progetti ed attività rivolte prevalentemente a giovani residenti all’estero, al fine di valorizzarne le prospettive professionali e di crescita culturale. Il contributo previsto non potrà essere maggiore di € 6.000,00.

II. Attività rivolte ai giovani per la diffusione della lingua italiana. Il contributo previsto è pari ad € 22,00 per ogni ora di lezione (comprensivo di: compenso del docente, acquisto di materiale didattico, affitto della sede per lo svolgimento delle lezioni), fino ad un importo massimo di € 3.000,00. Sono escluse le Associazioni operanti negli Stati in cui sia preesistente una specifica convenzione tra la Regione ed un Ente di formazione per l’insegnamento e la diffusione della lingua italiana.

III.  Progetti ed iniziative di promozione del patrimonio storico, culturale ed artistico della Regione. Il contributo erogabile è pari ad un massimo di            € 5.000,00.

IV. Affitto e/o manutenzione della sede, nella misura di volta in volta determinata in relazione alle disponibilità di bilancio.

V. Acquisto di personal computer, in base ai prezzi di mercato.

VI. Organizzazione di riunioni ed attività di comunicazione da parte delle federazioni e confederazioni, ai sensi dell’art. 6 comma 4 lett. a) e dell’art. 7 comma 1 lett. e) della L.R. 23/03. Il contributo erogabile sarà indicato nei programmi di aggiornamento annuali in relazione alle disponibilità di bilancio.

Modalità di liquidazione dei contributi concessi: il 60% del contributo concesso sarà erogato nel momento in cui l’Amministrazione regionale riceva la dichiarazione di avvio del progetto da parte dell’Associazione. Il restante 40% sarà liquidato ad iniziativa conclusa e a seguito dell’invio, da parte dell’Associazione, di una relazione dettagliata sulla realizzazione delle iniziative programmate, comprensiva di rendiconto contabile relativo alle spese sostenute dal quale si evincano le causali di spesa e gli estremi delle fatture e/o note spese.

Il mancato invio ai competenti uffici regionali, entro due anni dalla data di assegnazione del contributo, della predetta documentazione, comporterà la revoca del contributo stesso.  
3.4 TIPOLOGIA DI INTERVENTI ATTRIBUIBILI 
AD ALTRI ENTI OD ORGANISMI

Per la  realizzazione di tali interventi è prevista la stipula di specifiche convenzioni, nelle quali dovranno essere di volta in volta fissate condizioni e modalità di svolgimento dell’incarico.

Modulo di domanda L.R. 23/2003





   Spett.le Comune di ………………………….

                                                                           C.a. del Sig. Sindaco

Oggetto: Interventi in favore degli emigrati laziali rimpatriati, ai sensi della L.R. 23/2003. Piano triennale 2007/2009.
Il/la sottoscritto/a …………………………………………………………….… nato/a a ………………………………. Prov. ……….. Stato estero ……………………………………… il …………………… residente a ……….………………….…….  Prov. …...…… 

via/piazza ……………………………………………….… n. …..…. Cap ………………. tel. ……………….…………………………...  C.F. ………………………….……………….. in qualità di (solo nel caso del contributo C2) .................…………………….
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..
CHIEDE

Di poter accedere al seguente contributo/intervento:

[ ] A1  Contributo di prima assistenza al rientro             Importo contributo richiesto: € ……….……………
[ ] A2  Contributo per spese di viaggio                             Importo contributo richiesto: € ……….…………..
[ ] A3  Contributo per trasporto masserizie                     Importo contributo richiesto: € ……….……………
A tal fine allega la documentazione richiesta (come indicato nel prospetto allegato alla presente – Sezione A)

[ ] B Contributo per avvio attività produttive                  Importo contributo richiesto: € ……………….…
A tal fine allega la documentazione richiesta (come indicato nel prospetto allegato alla presente – Sezione B)

C Interventi per il reinserimento scolastico, nello specifico:
[ ] C1 Assegno di studio                                                     Importo contributo richiesto: € …………………
[ ] C2 Corso per l’inserimento scolastico                          Importo contributo richiesto: € ……………………
A tal fine allega la documentazione richiesta (come indicato nel prospetto allegato alla presente – Sezione C)

[ ] D Contributo per traslazione salme                             Importo contributo richiesto: € ……………….……
A tal fine allega la documentazione richiesta (come indicato nel prospetto allegato alla presente – Sezione D)

[ ] E Una tantum reinserimento abitativo: contributi per pagamento di interessi su mutui per acquisto, costruzione o ristrutturazione di alloggi          Importo contributo richiesto: € …..……….……… A tal fine allega la documentazione richiesta (come indicato nel prospetto allegato alla presente – Sezione E)
[ ] F Una tantum raggiungimento minimi pensionistici  Importo contributo richiesto: € ……….……..……
A tal fine allega la documentazione richiesta (come indicato nel prospetto allegato alla presente – Sezione F)

Ai fini della concessione del suddetto contributo/intervento, il sottoscritto dichiara quanto segue:

· di essere cittadino italiano;

· di aver soggiornato all’estero, specificando se [ ] paese U.E. (indicare quale)___________________ 

[ ] paese non U.E. (indicare quale) _______________________________, per motivi di lavoro, dal ____________________ al ____________________;

· di non aver lavorato all’estero in qualità di dipendente di enti pubblici e organismi internazionali o di ditte e imprese italiane, come distaccato o inviato in missione;  

· di essere definitivamente rientrato in Italia in data ______________________;

· di aver stabilito la propria residenza presso il Comune di ______________________ Prov. _______;

· di essere/non essere rientrato in Italia a causa di gravi e pericolosi eventi socio-politici avvenuti nel paese di immigrazione;

· di essere/non essere rientrato in Italia a causa di infortunio o malattia professionale gravemente invalidanti.

………………………, lì ………………









Firma del richiedente









………………………………………….

Il/la sottoscritto/a ………………………………………………………….. è consapevole delle responsabilità penali che si assume, ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000, per falsità in atti e dichiarazioni mendaci e dichiara che quanto espresso nel presente documento è vero ed è documentabile su richiesta delle amministrazioni competenti.

…………………………, lì ………………. 



 Firma                                                         ………………………………………………………………

Ai sensi del D. Lgs. n. 196/2003 si osserva che i dati personali forniti saranno ad esclusivo uso di questo Ufficio e non verranno trattati per finalità diverse da quelle previste nel presente documento.  
ALLEGATO AL MODULO DI DOMANDA PER INTERVENTI DEMANDATI AI COMUNI A FAVORE DEGLI EMIGRATI LAZIALI RIMPATRIATI (L.R. n. 23/2003)

PIANO TRIENNALE 2007-2009

Elenco dei requisiti per la presentazione della domanda e della documentazione da allegare


Sezione A: Contributo di prima assistenza al rientro, spese di viaggio

e trasporto masserizie

Trattasi di contributo finalizzato al superamento delle iniziali difficoltà economiche degli emigrati nel momento del rimpatrio, purché questi stabiliscano la propria residenza in un Comune del Lazio.

Le domande devono essere presentate entro tre anni dalla data dell’effettivo rientro al Comune di residenza, corredate dalla seguente documentazione:

1. Certificazione dell’autorità consolare o documentazione equipollente di autorità dello Stato straniero oppure di organismi o enti previdenziali stranieri o italiani, attestante la permanenza all’estero;

2. Stato di famiglia;

3. Certificato di residenza;

4. Attestato comprovante il possesso della cittadinanza italiana.

Indicazioni specifiche:

· Le domande per il contributo di prima assistenza al rientro devono essere presentate entro e non oltre 90 giorni dal rientro.

· Relativamente al contributo per le spese di viaggio, occorre integrare la predetta certificazione con documentazione comprovante le spese di viaggio o mediante autocertificazione qualora il rientro sia avvenuto con mezzo proprio.

· Per il contributo per trasporto masserizie occorre integrare la certificazione con fattura comprovante le spese di trasporto.



Sezione B: Contributi per avvio attività produttive

Trattasi di contributo una tantum per l’avvio di attività produttive, singole, associate o cooperativistiche nei settori dell’artigianato, dell’agricoltura, del commercio, del turismo e della pesca. Spese ammissibili: 

· Acquisto, costruzione, ristrutturazione ed ampliamento di fabbricati destinati all’esercizio dell’attività;

· Acquisto delle attrezzature e degli impianti relativi;

· Acquisto di scorte destinate esclusivamente all’attività lavorativa.

Requisiti: essere rientrati definitivamente in Italia da non più di tre anni dopo un periodo di permanenza all’estero per motivi di lavoro non inferiore a due anni ed aver stabilito la propria residenza in un Comune del Lazio.

Le domande devono essere presentate entro tre anni dalla data di rientro definitivo.

Ad esse deve essere allegata la seguente documentazione:

· Attestato del Consolato o del datore di lavoro, vistato dall’Autorità Consolare, dal quale si rilevi che il richiedente ha trascorso almeno due anni all’estero per motivi di lavoro e che il suo rientro è definitivo;

· Certificato di residenza;

· Stato di famiglia; 

· Attestato comprovante il possesso della cittadinanza italiana;

· Relazione tecnico-finanziaria dell’opera;

· Certificato di iscrizione all’albo delle imprese artigiane, commerciali o agricole;

· Autocertificazione ai sensi di legge in cui si dichiara di non aver inoltrato altra richiesta di contributo regionale per l’avvio dell’attività, assumendo l’impegno a conservare la stessa per almeno un biennio dalla data della richiesta;

· Copia delle fatture delle spese sostenute.




Sezione D: Contributi per traslazione salme

Trattasi di contributo finalizzato al rimborso delle spese sostenute per la traslazione, nei Comuni del territorio regionale, delle salme di emigrati laziali deceduti all’estero.

La domanda deve essere presentata al Comune in cui viene traslata la salma entro un anno dalla data della traslazione e sistemazione della stessa, con i seguenti documenti:

· Certificato di morte;

· Certificato attestante la relazione di parentela;

· Autocertificazione attestante che per il rimborso delle spese di trasporto della salma il richiedente non abbia già ottenuto contributi da parte di altri Enti o Istituzioni Pubbliche;

· Documentazione delle spese sostenute;

· In caso di decesso per infortuni sul lavoro, certificazione attestante la causa del decesso rilasciata dalle competenti autorità.


Sezione E: Una tantum reinserimento abitativo: contributi per pagamento di interessi su mutui per acquisto, costruzione o ristrutturazione di alloggi

Trattasi di contributo una tantum finalizzato ad agevolare gli emigrati rimpatriati, dopo almeno un biennio di permanenza all’estero per motivi di lavoro, che debbano contrarre mutui per l’acquisto, la costruzione o la ristrutturazione di immobili destinati a civile abitazione o con destinazione da mutare in tal senso, purché situati nel territorio della Regione, con esclusione dei capoluoghi di Provincia.

Requisiti:

· Reddito imponibile annuo del nucleo familiare non superiore a € 18.000,00;

· Il richiedente ed i componenti del suo nucleo familiare non devono essere proprietari o comproprietari di altro alloggio ubicato nel territorio regionale.

Le domande devono essere presentate entro tre anni dalla data di rientro al Comune di residenza, con allegati:

· Attestato del Consolato o del datore di lavoro, vistato dall’Autorità Consolare, dal quale si rilevi che il richiedente abbia trascorso almeno due anni all’estero per motivi di lavoro e che il suo rientro sia definitivo;

· Certificato di residenza;

· Attestato comprovante il possesso della cittadinanza italiana;

· Stato di famiglia;

· Autocertificazione da cui risulti che il richiedente e i membri del suo nucleo familiare non sono proprietari di case di civile abitazione nell’ambito del territorio della Regione. Nell’autocertificazione deve essere dichiarato che l’immobile non è accatastabile nelle categorie A1, A7, A8 e A9;

· Autocertificazione attestante che il reddito del nucleo familiare non è superiore a € 18.000,00;

· Copia notarile del contratto e del mutuo con il piano di ammortamento.



Sezione F: Una tantum raggiungimento minimi pensionistici

Trattasi di contributo una tantum per il raggiungimento del minimo contributivo previsto dalla normativa in materia per ottenere il pensionamento dall’Istituto Nazionale di Previdenza Sociale o riscattare i periodi di lavoro svolto in paesi non convenzionati con l’Italia.

Le domande devono essere presentate entro tre anni dalla data del rimpatrio al Comune di residenza del richiedente, con allegati i seguenti documenti:

· Documentazione, prodotta dall’Inps, attestante i periodi di lavoro da riscattare;

· Stato di famiglia;

· Certificato di residenza;

· Attestato comprovante il possesso della cittadinanza italiana;

· Attestato del Consolato o del datore di lavoro, vistato dall’Autorità Consolare, dal quale si rilevi che il richiedente ha trascorso almeno due anni all’estero per motivi di lavoro e che il suo rientro è definitivo.


6. AGGIORNAMENTO 2007 AL PROGRAMMA TRIENNALE 2007-2009 

DEGLI INTERVENTI IN FAVORE DEI LAZIALI EMIGRATI ALL’ESTERO 

E DEI LORO FAMILIARI (D.G.R. N. 60/2007)

PROGRAMMA DEGLI INTERVENTI

A.
INTERVENTI DIRETTI DELLA REGIONE

Cap. H43506



Disponibilità finanziaria € 1.020.000,00

1) Iniziative finalizzate al recupero della lingua italiana

Realizzazione di corsi finalizzati al recupero della lingua italiana, secondo quanto indicato nel Programma triennale di cui alla D.G.R. n. 60/07. Nello specifico:

a.
corsi di lingua italiana in Argentina in convenzione con la Dante Alighieri

Risorse destinate: € 30.000,00

b.
corsi di lingua italiana in Australia (Melbourne, Adelaide, Perth) in convenzione con il CO.AS.IT

Risorse destinate: € 20.000,00

c.
corsi di lingua italiana in Canada (Edmonton) in convenzione con la Società Dante Alighieri

Risorse destinate: € 5.000,00

2) Iniziative a favore dei giovani residenti all’estero

Soggiorno culturale, finalizzato alla conoscenza della lingua italiana, per giovani di età compresa tra i 18 e i 28 anni provenienti da paesi extra-europei.

Potranno parteciparvi al massimo 100 persone, di cui:

· massimo 30 provenienti da Canada e U.S.A., 

· massimo 34 provenienti dall’Australia,

· massimo 34 proveniente dai Paesi del Sud America,

· massimo 2 provenienti dal Sud Africa.

Qualora nei predetti Paesi non si raggiunga il numero massimo dei partecipanti, i posti disponibili saranno assegnati ai Paesi con un numero di richieste maggiore delle unità assegnate, con priorità per i Paesi del Sud America.  
L’iniziativa è coordinata dal Comune di S. Elia Fiumerapido, in qualità di Comune capofila dei Comuni sottoscrittori della convenzione per la gestione in forma associata di interventi e servizi in favore degli emigrati di cui alla D.G.R. n. 60/07. 

Risorse destinate: € 300.000,00 

3) Soggiorni per emigrati anziani

Per l’anno in corso potranno partecipare ai soggiorni gli emigrati anziani residenti nei Paesi del Sud America nei quali sono operanti le Associazioni regionali iscritte al registro regionale di cui all’art. 6 della L.R. n. 23/03. Saranno ammesse al massimo 190 unità, ripartite con successivo atto dirigenziale tra i diversi Paesi in base alla consistenza numerica delle comunità laziali.
Il contributo sulle spese di viaggio è stabilito fino alla concorrenza del costo del biglietto e comunque fino ad un massimo di € 1.200,00 per singolo partecipante.

Il soggiorno sarà realizzato presso il Comune di Sperlonga, che ha comunicato la propria disponibilità con nota n. 6520 del 10 aprile 2007.

Risorse destinate: € 370.500,00

4) Tipologia di interventi attribuibili ad altri Enti od organismi

Le tipologie di spesa sottoindicate dovranno essere attuate tramite specifiche convenzioni con l’Osservatorio interregionale per la cooperazione allo sviluppo e con il Comune di S. Elia Fiumerapido, quale Comune capofila dei Comuni sottoscrittori della convenzione di cui alla D.G.R. n. 1046/04 per la gestione in forma associata di interventi e servizi in favore degli emigrati laziali.

4.1
Interventi socio-sanitari in favore di fasce deboli (anziani, portatori di handicap, malati gravi), mediante l’acquisto e la distribuzione di farmaci salvavita, vaccini, protesi ed altro materiale sanitario;


Sottoscrizione di convenzioni con Enti mutualistici per l’assistenza sanitaria ai meno abbienti.

Risorse destinate: 

Venezuela € 7.500,00

Brasile € 7.500,00

Uruguay € 5.000,00

Argentina € 14.500,00   

4.2
Risorse destinate ai Comuni per la gestione in forma associata di interventi e servizi in favore degli emigrati laziali.

Al Comune di S. Elia Fiumerapido, in qualità di Comune capofila dei Comuni che hanno sottoscritto la convenzione per la gestione in forma associata ed in via concorrente con la Regione di interventi e servizi in favore degli emigrati laziali, di cui alla D.G.R. n. 1046 del 12/11/04 e successive modifiche ed integrazioni, è affidata la realizzazione dei seguenti interventi:

· la prosecuzione dei servizi di informazione, assistenza operativa e consulenza in materia previdenziale, fiscale ed amministrativa per i cittadini laziali emigrati all’estero e per i cittadini italiani che rientrano nel territorio regionale;
· l’informazione agli emigrati all’estero sulle attività della Regione, attraverso il mantenimento e la gestione del sito web con aggiornamento continuo dello stesso sulle novità della normativa regionale e statale in materia;
· continuazione dell’attività del “Centro ascolto” finalizzato a fornire supporto psicologico agli emigrati che rientrano nel territorio della Regione;

· la realizzazione della “Giornata regionale dell’emigrato laziale” di cui all’art. 5 della L.R. n. 23/03;

· l’organizzazione del convegno per la presentazione della ricerca “Dinamica e struttura dell’emigrazione laziale all’estero. Un’analisi geografica”, realizzata dall’Università di Roma “La Sapienza” ai sensi della D.G.R. n. 649/05.

Risorse destinate: € 260.000,00        
B.
CONTRIBUTI AGLI ENTI LOCALI PER GLI INTERVENTI

SOCIO-ASSISTENZIALI NEL SETTORE DELL’EMIGRAZIONE

Cap. H43504 




Disponibilità residua: € 106.524,27

Rispetto alla disponibilità complessiva del capitolo pari ad € 425.000,00, sono stati ripartiti ai Comuni del Lazio che ne hanno fatto richiesta finanziamenti per € 318.475,73 (Determinazione del Direttore della Direzione Regionale Servizi Sociali n. 948 del 14/03/07). 

L’importo residuo, pari appunto ad € 106.524,27, sarà assegnato ai Comuni del Lazio sulla base delle richieste che perverranno dagli stessi e secondo i criteri individuati dalla D.G.R. n. 60/07. 

C.
CONTRIBUTI A FAVORE DELLE ASSOCIAZIONI ISCRITTE NEL REGISTRO REGIONALE CHE OPERANO A FAVORE DEGLI EMIGRATI
Cap. H43505




Disponibilità finanziaria: € 42.500,00

I finanziamenti alle Associazioni iscritte al Registro Regionale delle Associazioni, di cui all’art. 6 della L.R. n. 23/03, saranno assegnati con atto dirigenziale secondo i criteri e le modalità già indicati nel Programma triennale. 

Sezione C:  Interventi per il reinserimento scolastico





Assegno di studio: contributo finanziario per i primi tre anni scolastici successivi al rientro a beneficio dei figli degli emigrati residenti all’estero per motivi di lavoro – anche di coloro che abbiano un solo genitore residente all’estero - nonché dei figli degli emigrati rientrati nel territorio della Regione.





Le domande devono essere presentate al Comune di residenza entro il 31 ottobre di ogni anno scolastico/accademico, corredate di:


Dichiarazione del Consolato o del datore di lavoro, vistato dall’Autorità Consolare, che attesti la residenza all’estero, o certificazione del Comune che attesti l’iscrizione nell’A.I.R.E. del genitore;


Attestato del Consolato o del datore di lavoro, vistato dall’Autorità Consolare, dal quale si rilevi che il genitore sia effettivamente emigrato, abbia trascorso almeno due anni all’estero per motivi di lavoro e che il suo rientro sia definitivo (questo documento è necessario solo qualora si tratti di figlio di emigrato rientrato);


Certificato che attesti l’iscrizione e la frequenza scolastica;


Stato di famiglia.





Corsi per l’inserimento scolastico: finanziamento rivolto alle scuole (dell’obbligo o secondarie) per l’avvio di corsi individuali o collettivi finalizzati all’integrazione culturale e linguistica dei figli degli emigrati rimpatriati. La durata dei corsi non può superare i due anni per partecipante.





Le domande delle scuole interessate devono essere presentate tramite le Amministrazioni Comunali, con allegata la seguente documentazione:


Generalità degli allievi e relativa data di rimpatrio di ciascun allievo;


Certificato di iscrizione alla scuola;


Programma dell’attività didattica e relativo preventivo di spesa.








� Ai sensi della L. 59/97, i certificati di stato di famiglia, residenza e cittadinanza possono essere sostituiti da autocertificazione. 





� Ai sensi della L. 59/97, i certificati di stato di famiglia, residenza e cittadinanza possono essere sostituiti da autocertificazione.


� Ai sensi della L. 59/97, i certificati di stato di famiglia, residenza e cittadinanza possono essere sostituiti da autocertificazione.





� Ai sensi della L. 59/97, i certificati di stato di famiglia, residenza e cittadinanza possono essere sostituiti da autocertificazione.





� Ai sensi della L. 59/97, i certificati di stato di famiglia, residenza e cittadinanza possono essere sostituiti da autocertificazione.





� Ai sensi della L. 59/97, i certificati di: Stato di famiglia, Residenza, Cittadinanza, possono essere sostituiti da autocertificazione.
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